
Prefazione 
 
 

 
«Benché sottoposto da tempo a studi critici approfon-

diti, il Vangelo secondo Marco rimane ancora pieno di fa-
scino per l’esegeta. Quando si prova a prendere qualcuna 
delle sue pericopi e ad interrogarla con domande adeguate 
se ne ricava una dovizia di risposte e un insieme di nuovi 
interrogativi che allargano l’orizzonte della ricerca». Queste 
parole di C.M. Martini – che possono essere senza dubbio 
riferite a tutti i Vangeli, non solo a Marco – esprimono con 
accuratezza la sensazione (il fascino) che sempre si prova 
accostandosi alle pagine di questi straordinari testi che da 
quasi duemila anni accompagnano e guidano la vita dei 
credenti, e suscitano interrogativi e domande anche in tutti 
quegli uomini e donne che, pur senza essere animati da un 
interesse di fede, vi si accostano senza pregiudizi.  

È quindi sempre possibile – e forse necessario – tornare 
a leggere i Vangeli, continuare a indagare quelle pagine, 
non smettere di interrogare i resoconti originali di «tutto 
ciò che Gesù fece e insegnò» (At 1,1) e che i cristiani riten-
nero di conservare e trasmettere di generazione in genera-
zione. Ma come leggere oggi, in questo tormentato inizio 
di terzo millennio, i Vangeli? Come dar credito a testi così 
lontani dalla mentalità occidentale (post-)moderna e così 
distanti da noi per contenuto e linguaggio? Come colmare 
l’abisso che ci separa da una concezione della vita e del 
mondo che appare ormai ai più superata in modo definitivo?  

Con tali sentimenti ci siamo disposti a scrivere questa 
nuova Introduzione ai Vangeli sinottici e agli Atti degli Apo-
stoli, consapevoli che, davanti a tanti interrogativi e diffi-
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coltà, proporre un testo di introduzione ai Vangeli sarebbe 
stata una sfida e una scommessa. Riteniamo, tuttavia, che 
la sfida si possa affrontare e la scommessa si possa giocare 
e, forse, vincere.  

Di più, in base all’esperienza di ricerca e di insegna-
mento, riteniamo che sia necessario non cessare di proporre 
lo studio dei Vangeli, per accompagnare sempre nuove ge-
nerazioni di studenti e lettori alla scoperta di questi quattro 
piccoli e preziosi libri. Negli ultimi anni, del resto, si sono 
aperte nuove strade di lettura nella ricerca scientifica (come 
ad esempio le metodologie narrative), capaci di aggiornare 
continuamente un processo di interpretazione, che non si 
può mai definire concluso. Sbaglierebbe, infatti, chi pensasse 
di aver compreso una volta per tutte il messaggio dei Van-
geli. L’esperienza mostra che, ad ogni lettura, fosse anche 
la millesima, ogni pagina del Vangelo ha la capacità di toc-
care nuove corde dell’animo umano.  

Ecco perché ha senso raccogliere la sfida e provare a 
narrare, ancora una volta, del Gesù di Marco, di Matteo e 
di Luca e rileggere quel libro eccezionale che sono gli Atti 
degli Apostoli, unico resoconto narrativo dei primi anni di 
vita della comunità cristiana. 

Questo volume è anzitutto, quindi, una guida alla lettura. 
Non si può pensare di utilizzarlo senza avere accanto a sé la 
propria edizione del testo biblico. Lo studio di questa Intro-
duzione non può e non deve sostituire una lettura attenta e 
appassionata del Vangelo, lettura che la parte più importante 
e cospicua di questo libro (i tre capitoli dedicati rispettiva-
mente a Marco, Matteo e Luca-Atti) intende accompagnare 
pagina dopo pagina. Tale convinzione ha guidato anche le 
altre scelte editoriali, che sono proprie della collana Graphé 
ma che ci hanno trovato pienamente d’accordo: nessuna 
esegesi approfondita di brani scelti, una certa essenzialità 
nelle parti di introduzione, un breve ma serio approfondi-
mento teologico ed ermeneutico, a fine volume.  

Il testo, anzitutto. Tutto il testo, spiegato in modo es-
senziale ma, si spera, con completezza. Starà al singolo let-
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tore approfondire quei brani che più saranno ritenuti im-
portanti, grazie magari alle indicazioni bibliografiche com-
mentate che si trovano alla fine di ogni capitolo. Anche le 
parti di introduzione e gli approfondimenti teologici sono 
al servizio del testo, fornendo rispettivamente i principali 
elementi preliminari e sviluppando quelle tematiche che 
nei Vangeli emergono con maggior forza. In queste sezioni, 
abbiamo evitato il più possibile le scelte di parte o contro-
verse, pur non disdegnando di segnalare i più recenti risul-
tati degli studi e le questioni esegetiche aperte.  

In vista di un suo utilizzo nelle aule scolastiche, questo 
libro è stato costruito pensando sia al docente che allo stu-
dente. Gli studenti, anche alle prime armi, troveranno 
l’aiuto indispensabile per leggere ogni capitolo dei Vangeli 
e degli Atti, con le indicazioni essenziali per interpretare i 
passi più difficili, grazie a quei suggerimenti e commenti 
che magari possono sfuggire a una prima lettura. I docenti 
troveranno, lo speriamo, uno strumento agile ma pressoché 
completo per introdurre tutte le principali tematiche che 
riguardano i sinottici, e potranno allo stesso tempo svilup-
pare in modo autonomo e con libertà gli argomenti ritenuti 
più interessanti e i brani più idonei, senza far mancare agli 
studenti una presentazione di base ma esaustiva di tutti gli 
episodi dei Vangeli. Questa Introduzione è pensata come 
un primo strumento di lavoro, in cui abbiamo cercato di 
mantenere in equilibrio (non sempre con facilità) comple-
tezza ed essenzialità. 

Il volume è composto da cinque capitoli. I temi relativi 
alle principali questioni introduttive sono sviluppati nei 
quattro paragrafi del primo capitolo, mentre gli approfon-
dimenti teologici più ampi sono contenuti nell’ultimo, sem-
pre in quattro paragrafi. La parte più corposa del libro è 
però costituita, come detto, dai tre capitoli intermedi, de-
dicati a Marco, Matteo e Luca-Atti. In essi si trovano alcune 
delle principali informazioni preliminari relative ai rispettivi 
libri, l’ampia guida alla lettura, e alcune brevi note teologi-
che conclusive. Pochi approfondimenti a margine, nella 
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forma di excursus, toccano temi interessanti che meritavano 
una trattazione separata; si tratta di suggerimenti brevi, che 
tuttavia inquadrano con essenzialità i problemi, invitando 
a un approfondimento. 

La bibliografia è aggiornata ed essenziale. Abbiamo 
indicato molti lavori apparsi in Italia negli ultimi anni, oltre 
ai testi più classici. Siamo convinti che le indicazioni biblio-
grafiche fornite siano utili sia ai docenti, che vi troveranno 
i più recenti studi, sia agli studenti più volenterosi, che po-
tranno approfondire le loro conoscenze accostando testi 
più complessi e assaporando pagine di esegesi e di teologia 
di più alto livello. Molti altri testi, oltre a quelli indicati al 
termine, sono stati utilizzati per completare le pagine del 
volume, ma ragioni editoriali non hanno consentito (pur-
troppo) di citare tutto. Le note a pie’ di pagina sono infatti 
ridotte al minimo, per favorire una lettura scorrevole, ma è 
chiaro che tante delle affermazioni contenute nel testo sono 
frutto delle ricerche degli studiosi che ci hanno preceduto. 

«Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti altri 
segni che non sono stati scritti in questo libro. Ma questi 
sono stati scritti perché crediate che Gesù è il Cristo, il figlio 
di Dio, e perché, credendo, abbiate la vita nel suo nome» 
(Gv 20,30-31).  
 
Molte cose – come in Giovanni – non sono state scritte 

in questo libro... speriamo tuttavia che quanto qui compare 
possa servire a conoscere sempre meglio i Vangeli e possa 
portare sempre più persone ad apprezzarli e comprenderli. 
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I 
Introduzione generale 
(P. MASCILONGO - A. LANDI) 

 
Che cos’è un Vangelo (P. MASCILONGO) 
I tre sinottici sono chiamati, ormai da molti secoli, «Van-

gelo secondo Matteo», «Vangelo secondo Marco» e «Van-
gelo secondo Luca». Tuttavia, non è questo il nome dato 
loro all’inizio; i Vangeli, infatti, sono opere anonime: nessuna 
indicazione sull’autore è presente nel testo, e il titolo (la 
«sovrascritta») cui siamo abituati è stato apposto successi-
vamente, non prima del II sec. o, al massimo, alla fine del 
primo. La dicitura «secondo Matteo/Marco/Luca» – presente 
nei manoscritti più antichi a noi pervenuti – sarebbe com-
parsa solo quando, a motivo della presenza di più di un Van-
gelo, si rese necessario distinguere, all’interno delle comunità 
cristiane, i diversi libri. 

Del resto, tale sovrascritta non indica propriamente 
l’autore del Vangelo; in tal caso, nell’antichità classica, si 
sarebbe utilizzato normalmente il genitivo («Vangelo di 
Matteo», «di Marco», «di Luca»). La forma impiegata indica 
che il testo contiene il racconto del vangelo “di Gesù”, nar-
rato «secondo» (katá in greco) la “versione” di Matteo, 
Marco e Luca rispettivamente. C’è un’unica figura di Gesù, 
interpretata e raccontata in quattro modi differenti; ciascuno 
dei quattro racconti narra l’unico vangelo. 

Da questo uso, si può ricavare che la parola «vangelo» 
non indicava anzitutto il libro o i libri su Gesù, ma aveva un 
significato precedente più ampio, sul quale è necessario tor-
nare. Certo, il trasferimento di tale termine ai testi scritti 
non è stato casuale, e anzi implicava una precisa visione teolo-
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gica, in quanto significava attribuire a quella vicenda biogra-
fica del tutto particolare un’azione di salvezza, e ai testi che 
la raccontavano un valore di testimonianza dell’agire di Dio.  

 

Significato del termine 

Che significato ha il sostantivo «vangelo»? In italiano, 
la parola ricalca il latino evangelium, che a sua volta non tra-
duce, bensì trascrive il greco corrispondente euanghélion. In 
generale, in greco la parola significa «buona notizia, annuncio 
buono» ed è composta da eu (buono) e anghélion (annuncio). 
Il suo uso è attestato ampiamente anche in ambito non reli-
gioso. Ad esempio, molti storici ricordano che si utilizzava 
«vangelo», nel mondo greco-romano, per gli annunci ufficiali 
legati alla nascita dell’erede dell’imperatore. In nessun caso 
indicava però un libro. 

La maggioranza degli studiosi ritiene che al tempo di 
Gesù e degli evangelisti il termine mantenesse un valore 
ancora fluido e variabile. La testimonianza proveniente dal 
NT va in questa direzione. Qui il sostantivo è utilizzato 76 
volte, soprattutto da Paolo; nei Vangeli compare 8 volte in 
Marco e 4 in Matteo (anche 2 in Atti).1 

L’utilizzo non è però uniforme; in alcuni passaggi dei 
sinottici, il termine è utilizzato da Gesù; in versetti come 
Mc 1,14-15 (dove compare «vangelo di Dio») «vangelo» 
indica il messaggio di Gesù, ciò che lui proclama, e non ciò 
che è annunciato di lui. Naturalmente, non può significare 
qui il libro. Anche in altri passaggi, come Mc 1,1 («Inizio 
del vangelo di Gesù»), è possibile un significato simile, ma 
è più probabile immaginare che si intenda qui il messaggio 
che riguarda lui, secondo un uso analogo a quello che ne 
fa Paolo. L’apostolo, infatti, utilizza ampiamente il sostan-
tivo «vangelo» parlando dell’annuncio su Gesù, a indicare 
cioè la buona notizia della salvezza introdotta da lui e pre-

1 Il verbo corrispondente, euanghelízomai, compare 54 volte nel NT, di 
cui 10 in Luca, 15 in Atti e 1 in Matteo. 
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dicata dalla Chiesa, che lo confessa messia e figlio di Dio. 
Questo uso si comprende bene in relazione al verbo euan-
ghelízo, presente nell’AT, in particolare in Isaia (Is 40,9; 
52,7; 61,1.6), dove indicava la presenza e la vicinanza di 
Dio e del suo regno; sono tutti testi importanti, citati nel 
NT (cf. ad esempio Lc 4,18), che hanno certamente in-
fluenzato la prima tradizione cristiana. Anche in queste 
occasioni, «vangelo» non indica il libro che riguarda le 
azioni e le parole di Gesù.2  

Il passaggio tra il messaggio «di» Gesù a quello «su» 
Gesù apre allo sviluppo più radicale del termine, che porterà 
all’uso consueto nel II sec. Pian piano, infatti, il contenuto 
dell’annuncio non sarà più come in Paolo, ristretto ai soli 
elementi centrali della vicenda del Nazareno, ma si estenderà 
a tutto il complesso delle tradizioni su di lui, fino a indicare 
il racconto che lo riguarda. Alcuni passaggi sinottici, come 
Mc 14,9 o ancora Mc 1,1 lo suggeriscono: 

«Proprio questo solenne “inizio (arché)” può essere con-
siderato una spia della coscienza che aveva l’evangelista di 
iniziare un nuovo genere letterario, che avrebbe dato il titolo 
anche agli altri tre “Vangeli” scritti dopo di lui. Era l’inizio 
del passaggio dall’“evangelo” cherigmatico alla forma più 
perfetta del vangelo come “narrazione”: narrazione della 
“buona notizia”».3 

 
Quando, a partire dal II sec., si utilizza «vangelo» per 

indicare i libri, questo ampliamento semantico è ormai 
compiuto. Si tratta del punto di arrivo di un processo per 
il quale nei Vangeli il kérygma viene “narrativizzato”; di 
Gesù si racconta anche (almeno in parte) la vita, e non 

2 Quale uso è più antico? Se si ritiene che la testimonianza dei sinottici 
riporti l’uso di Gesù stesso, esso precederebbe le lettere di Paolo; se in-
vece si pensa che l’uso sia dell’evangelista, ma non di Gesù, Paolo avrebbe 
la precedenza e sarebbe stato lui a introdurre nel vocabolario cristiano 
il termine.  
3 SEGALLA, Evangelo e vangeli, 18. 
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solo la buona notizia della sua morte e risurrezione. Nono-
stante le differenze, c’è continuità tra l’uso in Paolo, dove 
il vangelo si limita all’annuncio, e quello successivo, dove 
inizia a indicare un racconto; anche se Marco integra con 
insegnamenti e azioni l’annuncio di morte e risurrezione, 
con tale scelta non nega, ma piuttosto ribadisce l’importanza 
di questi eventi definitivi, facendone il culmine e la vera 
chiave interpretativa di tutta la sua narrazione su Gesù.  

In definitiva, il termine «vangelo» non ha, nel NT, un 
unico significato e il suo utilizzo per indicare i libri che 
raccontano la vicenda di Gesù non è stato immediato, ma 
neppure casuale. Si tratta di una precisa scelta, operata 
dalla comunità cristiana, secondo la quale tale termine – 
presente nella cultura del tempo, senza troppe connotazioni 
religiose, e già impiegato nel kérygma – poteva indicare in 
modo efficace il contenuto e il tenore di questi particolari 
libri che la fede degli evangelisti aveva prodotto qualche 
anno o decennio prima. 

Chiariti questi aspetti, è necessario però interrogarsi 
ancora sul tipo di libro che la parola «vangelo» indica: per-
ché utilizzare un termine nuovo per denominare i racconti 
su Gesù, quando ne esistevano altri già in uso per libri simili 
(come biografia, bíos, ecc.)? In altre parole, di che strani 
racconti si tratta? 

 

Un genere letterario nuovo? 

I cristiani, ormai, danno per scontato che i Vangeli ci 
siano, e che siano i libri che parlano di Gesù secondo uno 
stile e uno schema ben definito; non va invece dimenticato 
che gli evangelisti non avevano precisi modelli cui ispirarsi e 
hanno dovuto immaginare un’opera originale e inedita. Senza 
entrare, per ora, nell’analisi delle diverse fasi che hanno por-
tato alla nascita dei Vangeli,4 affrontiamo la questione: quando 
Marco ha deciso di mettere per iscritto le tradizioni su Gesù, 

4 Cf., nell’ultimo capitolo, le pp. 359-368. 
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quale modello ha scelto? Quale tipo di opera ha ritenuto di 
dover prendere ad esempio, se l’ha fatto?  

La discussione è ampia e vivace. Si possono individuare 
tre posizioni principali: il «vangelo» come nuovo genere let-
terario, non esistente prima, di solito considerato opera 
non di alta letteratura; il «vangelo» come storia, secondo 
un modello sostanzialmente biblico; il «vangelo» come bio-
grafia. Se il primo modello è il più tradizionale (risale alla 
prima metà del secolo scorso), ma è stato difeso anche in 
tempi recenti, ed è innegabile un certo legame con i racconti 
e le storie bibliche, come afferma il secondo modello, negli 
ultimi anni la maggioranza degli studiosi si sta orientando 
verso la forma della biografia, o meglio della Vita (Bíos), 
genere diffuso nel mondo greco-ellenistico. La svolta è im-
portante, perché riconoscere la natura biografica dei Vangeli 
ha precise conseguenze ermeneutiche, in ordine soprattutto 
alla cristologia: 

«Se i vangeli sono una forma della biografia antica, 
allora si devono studiare con la medesima concentrazione 
biografica sul loro soggetto, per vedere il modo particolare 
in cui ciascuno delinea un’interpretazione di Gesù. I vangeli 
non sono nient’altro che cristologia in forma narrativa. [...] 
La chiave ermeneutica per comprendere i vangeli come bio-
grafia non si deve quindi trovare in presunti problemi di ipo-
tetiche comunità, ambienti o relazioni testuali, ma piuttosto 
nella loro cristologia. Si deve interpretare ogni passo, peri-
cope o versetto alla luce del genere biografico dell’insieme, 
chiedendosi che cosa questo racconto dica sulla concezione 
di Gesù propria dell’autore».5 
 
Solo in modo imperfetto, però, si può parlare dei Van-

geli come di “vite di Gesù”; oltre ad alcune differenze di 
tipo formale, sono due gli elementi più distanti dal modello: 
lo stretto legame con il mondo biblico e la loro dimensione 
credente. L’influsso dell’AT riguarda non tanto il genere, 

5 BURRIDGE, Che cosa sono i Vangeli?, 288-289. 
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ma il contenuto e lo stile. In Marco, ad esempio, lo stile ti-
picamente biblico si rivela fondamentale soprattutto per 
l’interpretazione della morte (ignominiosa) del protagoni-
sta, elemento estraneo e anzi contrario al genere letterario 
biografico greco, e riletta secondo il modello del giusto sof-
ferente e perseguitato.6  

L’altro elemento di originalità presente negli scritti 
evangelici è la loro dimensione credente, cioè l’intenziona-
lità di rivolgersi a e di suscitare la fede (cf. ad esempio Lc 
1,4 o Gv 20,30-31). Le narrazioni sulla vita di Gesù non 
sono state scritte per fornire informazioni di tipo biografico, 
ma per annunciare e testimoniare la fede nel Nazareno; 
questa dimensione è ciò che caratterizza in modo chiaro i 
quattro racconti su Gesù, tanto che si potrebbero definirli 
delle «biografie credenti».7 Anche in questo caso, natural-
mente, si riscontra sintonia con lo stile dell’AT, dove tale 
dimensione è presente in modo evidente anche nelle nar-
razioni di tipo storico. 

 

Storia dell’interpretazione dei Vangeli  
(P. MASCILONGO) 
I quattro Vangeli canonici ebbero molto presto – a par-

tire dalla fine del I sec. – larga diffusione nella comunità 
cristiana e divennero in breve tempo la principale fonte 
per la conoscenza e la comprensione teologica della persona 
e dell’opera di Gesù.  

La loro importanza è evidente per la teologia patristica, 
che fin dall’inizio fu profondamente biblica, e – pur non 
sviluppando metodologie scientifiche nel senso moderno – 
raggiunse grandi profondità nella lettura dei Vangeli, so-
prattutto in senso spirituale. Anche la teologia medievale 
rimase legata alla Scrittura, pur con una diversa imposta-

6 Cf. ALETTI, Gesù, una vita da raccontare, 39-65. Matteo e Luca utilizzano 
modelli differenti, più vicini a quello standard del genere biografico greco. 
7 BROCCARDO, Vangeli, 17. 
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zione e a volte secondo modelli ermeneutici non del tutto 
rispettosi dell’integrità del testo. Solo con l’avvento del-
l’epoca moderna, tuttavia, si può parlare di interpretazione 
scientifica, o critica, dei Vangeli. 

 

Gli inizi dell’impostazione critica 

Lo studio biblico assunse le caratteristiche di scientificità 
e sistematicità proprie dell’epoca contemporanea con l’av-
vento dei metodi di tipo storico-critico nel XIX sec., anche 
se i primi pionieristici studi critici dei Vangeli comparvero 
già tra il XVII e il XVIII sec., a partire dall’Illuminismo e 
dalla nascita della concezione moderna di storia e di scienza. 

I primi passi in questa direzione sono di solito attribuiti 
al sacerdote francese R. Simon (1638-1712), che pubblicò, 
dopo un’importante opera sull’AT, tre volumi di studi sul 
NT negli anni 1689-1693 (rispettivamente sul testo, sulle 
versioni e sui commentari); grande erudito, rimase sempre 
fedele cattolico, nonostante le difficoltà patite a motivo 
delle sue conclusioni, ritenute troppo critiche e innovative. 
I suoi risultati furono ripresi e sviluppati dal tedesco J.D. 
Michaelis (1717-1791), che pubblicò a Londra nel 1750 (e 
poi in Germania nel 1788) un’introduzione agli scritti del 
NT. Secondo la maggioranza degli studiosi, tuttavia, sono 
gli studi del tedesco H.S. Reimarus (1694-1768) a segnare 
il vero punto di partenza della successiva critica scientifica 
al NT; 8 egli, che non pubblicò nulla in vita (i suoi lavori fu-
rono presentati postumi nel 1778 dal filosofo G.E. Lessing), 
ha esercitato un’influenza notevole, in particolare perché 
distinse, per primo, tra intenzioni e parole di Gesù (il Gesù 
storico) e il racconto dei Vangeli, ritenuti una costruzione 
dei discepoli, che trasformarono l’uomo di Nazaret in un 
redentore spirituale.  

8 Un’interessante rilettura delle epoche precedenti è offerta da M. PESCE, 
«Per una ricerca storica su Gesù nei secoli XVI-XVII: prima di H. S. 
Reimarus», in Annali di storia dell’esegesi 28 (2011) 433-464. 
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